COMUNICATO STAMPA

L’AUMENTO DEL TASSO DI RIFERIMENTO BCE,AL 2,50 %, AGGRAVERA’ LE DIFFICOLTA’ DELLE FAMIGLIE, COSTRETTE AD INDEBITARSI ED A FARE RICORSO AL CREDITO AL CONSUMO,NON PER EFFETTUARE ACQUISTI, MA PER SOPRAVVIVERE. 453 EURO IN PIU’ PER FAR SPOSARE UN/A FIGLIO/A; 228 EURO PER EFFETTUARE ACQUISTI A RATE DI MOBILI;  93 EURO IN PIU’ DI RATEI PER RIMBORSARE UN PRESTITO PER ELETTRODOMESTICI. IN PREVISIONE DI ULTERIORI AUMENTI DEI SAGGI BCE,ADUSBEF LANCIA  UN APPELLO AI CONSUMATORI: NON INDEBITATEVI A TASSO VARIABILE ! ADUSBEF DIFFIDA BANKITALIA E BANCHE AD AUMENTARE TASSI DEPOSITI.

        Il secondo (dei 4 previsti entro il 2006) aumento del tasso di riferimento BCE al 2,5 %, non colpisce solo i titolari di mutui a tasso variabile, che dovranno pagare da 155 a 300 euro in più l’anno) e coloro che accenderanno nuovi mutui,ma aggraverà anche le difficoltà di milioni di famiglie con la sindrome della quarta settimana,costrette ad indebitarsi ed a ricorrere al credito al consumo ed a prestiti personali,non per cambiare i mobili o per fare un viaggio di piacere,ma per sbarcare il lunario, mantenere condizioni dignitose di vita per sopravvivere.

      Le variazioni delle condizioni imposte da banche e finanziarie per i vecchi prestiti, sono legittime solo nel caso in cui il contratto richiami espressamente questa possibilità; nei 15 giorni dall’annuncio dell’aumento il cliente può recedere al vecchio tasso, ottenendo una congrua riduzione della somma residua da rimborsare. In caso contrario ogni variazione è fuori legge. 

        L’aumento BCE colpisce anche coloro che accenderanno nuovi prestiti, visto che banche e finanziarie stanno apportando ritocchi ed aumenti ai loro servizi di credito ed agli impieghi in generale, dimenticando come al solito di trasferire la decisione BCE sui depositi bancari,i cui tassi di interesse sono ridotti allo zero: Adusbef denuncerà le banche ed il Governatore della Banca d’Italia Draghi, qualora saranno effettuate manovre sui tassi a senso unico,ossia il soliti aumenti anche dello 0,50 sugli impieghi,e nessuna variazione sui depositi bancari e sui libretti di risparmio.

Alcuni esempi su tre diverse tipologie di prestiti:  

Ricorrere a prestiti per l’acquisto di elettrodomestici ed altri prodotti per la casa, comporterà un aumento complessivo della somma rimborsata nei 5 anni di circa 93 euro.

6.000 EURO - 5 ANNI – RATA MENSILE

	
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 13,00 %
	136,51
	+ 1,55  €
	1638,12
	+ 18,60  €
	+ 93,00 €

	Tasso 13,50 %
	138,06
	
	1.656,72
	
	


 

Per arredare casa, o acquistare una vettura di piccola cilindrata si sborseranno mediamente 228 euro in più.

15.000 EURO – 5 ANNI – RATA MENSILE

	
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 12,00 %
	333,67
	+ 3,80  €
	4.004,04
	+ 45,60
	+ 228 €

	Tasso 12,50 %
	337,47
	
	4.049,64
	
	


Per affrontare spese di maggiore entità (auto di media cilindrata, matrimonio in famiglia, supporto a iniziative commerciali ecc.) occorrerà provvedere con 453 euro in più nei cinque anni.

30.000 EURO – 5 ANNI – RATA MENSILE

	
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 11,50 %
	659,78
	+ 7,55 €
	7.917,36
	+ 90,6 €
	+ 453,00 €

	Tasso 12,00 %
	667,33
	
	8007,96
	
	


CARTE REVOLVING: NODO SCORSOIO AL COLLO DEGLI UTENTI

Ripercussioni negative si avranno anche per i titolari di carte revolving, una sorta di nodo scorsoio,come la cessione del quinto dello stipendio sotto i 5.000 euro, al collo dei consumatori (oltre 6 miliardi di euro l’utilizzo) che forniscono un credito rimborsabile a rate (il pagamento delle quali ricostituiscono la possibilità di ulteriore scoperto), con tassi di crescita intorno al 24 %. Costituiscono un costoso - anche se comodo - succedaneo del prestito bancario, oltretutto di difficile controllo circa il meccanismo di rimborso. Se possibile, è meglio accedere ad altre forme di credito. Il tasso applicato prima degli aumenti di BCE variava tra il 15 ed il 20 per cento. 

Confronti del TAEG di carte revolving:

	
	TAEG

	Capital One 
	            14,90 %

	Carta Ebay 
	            14,93 % 

	Carta Bancoposta 
	            14,934 % 

	Carta Clarima 
	            15,50 % 

	Carta CrediTIM 
	            15,50 %

	Carta Aura 
	            16,49 % 

	Carta CTS 
	            16,50 % 

	Carta Tiscali 
	            16,65 % 

	American Express Blu 
	            17,23 % 

	Carta Viva 
	            17,52 % 

	Barclaycard 
	            20,15 % 


CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO

La crescita abnorme della cessione del quinto dello stipendio (+ 265 per cento nel quinquennio 2000-2005, da 753 milioni di euro del 2000 a 2,75 miliardi di euro del 2005), dovuto principalmente al più riuscito degli slogans del Governo Berlusconi: “più debiti per tutti”, è stata favorita da politiche economiche e da leggi finanziarie, che invece di offrire più redditi per rilanciare i consumi, hanno allargato la platea dei ricorrenti (dai dipendenti pubblici,ai dipendenti privati,ai lavoratori atipici,ai pensionati,ecc.),senza far abbassare tassi di interesse ai limiti dell’usura. Se i tassi dipendono anche dalla rischiosità degli impieghi,far pagare il 20 per cento la cessione del quinto sotto i 5.000 euro,per prestiti super-garantiti che non registrano alcuna sofferenza,significa effettuare la più odiosa delle speculazioni sulla pelle di milioni di famiglie in difficoltà economiche.

TASSI SOGLIA ANTI-USURA - PRIMO TRIMESTRE 2006 

Applicazione dal 1° gennaio al 31 marzo 2006
	Prestiti contro cessione del stipendio 
	fino a 5.000
	20,35
	30,525


    Per le famiglie che, invece di dover ricorrere al credito, possono risparmiare, cresceranno i rendimenti dei titoli di Stato: già dalle prossime aste, per i titoli di nuova emissione: 20.000 euro investiti in BOT annuali al 2 per cento per cento (Tasso in crescita dall’ 1,8) renderanno 400 euro contro i 360 precedenti. Occorrere invece  attendere la seconda metà del 2006 per veder crescere le cedole dei CCT in essere, che com’è noto,sono indicizzati.                                                                            

                                                                                                                                                   Il  Presidente

Elio Lannutti

Roma, 3.1.2006
